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WKAnwnt* »'accosti a Fabriano alla vicinanza di »etto miglia. I 
«oh cardinali eccettuati, alcuni dei quali aono andati con quattro 
• »n  i in quel castello e vi dimorano

Anche nell’anno precedente allo «coppio della peste in Roma il 
timsdo pontefice, accompagnato da pochi curiali, era fuggito nei 
dintorni di Rieti, indi a Spoleto, ove abitò nel cartello, ma di 1) 
pure lo cacciò la peste: nell’agosto Niccolò V era a Fabriano, dove 
Tana pareva purissima. Allora l'ingresso in città venne concesso 
mìo per gravi ragioni: il vecchio Aurispa fu l'unico dei segretarii 
fh** i! papa tenne con aè: in quel tempo gli affari languirono »1 
far*.unente, che vi fu poco da guadagnare: non pochi curiali scc. 
«wnbettero alla malattia. Il Poggio mise allora in derisione Nic-

V  quasi andasse in giro a guisa degli Sciti,* Questo peliegri* 
•are del pontefice si ripetè allorquando nei mesi «stivi del 1451 «  
I4>2 la peste visitò di nuovo l'eterna città.f
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